
Ilfuturo dell’ente Provinciaè
sempreinbilico.Tradibattiti
parlamentari,commissionie
convegni pubblici l’indicazione
cheemergeèvariegata ed
alquantoconfusa. Quel cheè
notoa tuttiècheleProvince
oggicostano 10miliardi l’anno,
ma8miliardi sono legati ad
attivitàcheandrebbero
comunquesvoltedaqualcun
altroei 2restanti potrebbero
addiritturaaumentare se il
decentramentofossediverso
dall’attuale.

LAPOLITICAtuttaviaha
intrapresola strada della
riformadeldecentramentoe
qualcosafarà.Per questoieri il
vicepresidentedellaProvincia
diBresciaGiuseppe Romele
(ForzaItalia)èandato
all’attacco.Lui,che èanche
parlamentare,nonhausato
mezziterminiper dire che: «Il
Parlamentosta gestendoin
manieradilettantisticala
partita:nonc’èla volontàvera
diaffrontareilproblema esi fa
ungran parlare dicittà
metropolitanema nonsi
guardaai temiveri,ovvero
all’eliminazionedellerealtà
piccoleprocedendo ad
accorpamenti».Brescia?
SecondoRomele èintoccabile:
«Perchèrinunciarea una

provincia grandequantotre
quattrovolte alcuneregioni come
MoliseoBasilicata?».

ESEdauna parteMolgora rilancia
l’ideachela strada miglioresia
quelladell’accorpamentodelle
realtà,èaltrettantoconvintoche
«ilprimoproblemadarisolvere sia
quellodelleattribuzioni, ad
esempiosul turismo o sulla
protezionecivile, cheal momento
creanosoltanto confusione e
moltiplicazionedipoteri».

Giudiziounanimementecritico,
comunque,sul lavoro
parlamentare:«Iltestochesta
avanzandoalla Camera è
stupefacente perchèinvecediun
entece neritroveremo duecon
unaprovinciafuturodicui non si
capisconolefunzioni».Ec’ègià chi
avanza dubbi, chesembranopiù
chefondati,di incostituzionalitàdi
moltipassaggi.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Ildibattito politico

Aleggerlosenzasapere diche
documentosi trattasi
potrebbeavere la sensazione
diuntuffonelpassato, quando
qualsiasicontatto con «la
stampa»erafiltrato. Invecea
attirarel’attenzionenonèun
«regolamentoantico»ma il
nuovo codice di
comportamentodeidipendenti
dellaprovincia diBrescia. Nel
documento,lasciato on-line
finoallo scorso17 dicembre
perraccogliere eventuali
osservazionidiassociazioni e
libericittadini, il Broletto ha
messonero subianco iltipo di
rapportocheogni singolo
dipendentepotràavere con i
mezzidi informazione.

ALL’ARTICOLO 10, infatti, oltre
asottolineare comei
dipendentisianotenuti al
segretod’ufficio,al puntotresi
trovano leindicazionipiù
dirette.«I dipendenti-si legge
-,salvo ildiritto diesprimere
valutazioni o diffondere
informazionia tutela deidiritti
sindacaliedeicittadini, evitano
ognidichiarazionipubblica
concernentela loroattivitàdi
servizio».

Nonsolo:«Non intrattengono
rapporticon i mezzi di
informazionein meritoalle
attivitàistituzionalidella

Provincia; nonsollecitanola
divulgazione,inqualunque forma,
dinotizieinerenti all’attività
dell’Amministrazione; informano
tempestivamente ilDirigente del
Settorediappartenenzaqualora
sianodestinatari dirichiestedi
informazioneo chiarimentida
partediorganidi informazione».
Insomma,unveroeproprioordine
diserviziocheconsegna i
dipendential«silenzio
istituzionale»neirapporti con la
stampa.

PeccatochelaProvinciasia
l’unicoentechehadeciso di
inserirenelcodice di
comportamentounarticolo simile.
Dalcantosuo la Loggia,chesta
lavorando nellostessosenso,non
hainseritonessunarticolo
riguardoi rapporticon la stampa
masoloun richiamo alladoverosa
enecessaria«discrezione»dei
dipendenticomunali. GIU.SPAT.
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Ilretroscena

Giovanni Armanini

Ti aspetti il passo d’addio e in-
vece arriva il colpo a sorpresa.
La Provincia di Brescia è tut-
t’altro che pronta a chiudere,
con buona pace di chi la anno-
vera tra gli enti inutili, e con
un piano di investimenti in
opere per 30 milioni di euro
triplica l’impegno rispetto al
2013 e in vista del 2014 butta il
cuoreoltre l’ostacolo. Unosta-
colo chiamato chiusura.

IN ALTRI TEMPI sarebbe stato
fin troppo facile pensare che
la mossa dell’attivismo in ex-
tremis fosse finalizzataaduna
pubblicità pre-elettorale tutta
politica e poco strategica. Ma
l’incertezza sul futuro sembra
in qualche modo smentire
questa ipotesi, mettendo in
campo, al contrario, qualche
questione reale sull’effettivo
pesoamministrativodellaPro-
vincia di Brescia.
Questoperchènei30 milioni

stanziati nella riunione di
Giunta di ieri mattina, che il
presidente Daniele Molgora
hapresentato alla stampanel-
l’incontro tradizionale per gli
auguridiNatale, stanno inter-
venti decisivi per il territorio.
Come quelli sulla Sp11 il cui
tracciato ha subito variazioni
dai lavoriBrebemi,ocomel’in-
tervento da 4,5 milioni di euro
sulle scuole (soprattutto ma-
nutenzioni straordinarie),
mentre altri 3,5 milioni vanno
alla sistemazione idrogeologi-
ca della Valcamonica, ad ade-
guamenti stradali per 4 milio-
ni di euro più altri 2 milioni di
euro per manutenzioni ordi-
narie e l’incubatoio «indifferi-
bile e urgente» del lago d’Iseo.
A questi si aggiunge la pubbli-
cazione dell’appalto per il rac-
cordo di Rodengo Saiano (i la-
vori per un valore di 2,2 milio-

ni di euro dovrebbero partire
da febbraio).
Chi farà tutte queste cose do-

po la chiusura? Mentre Roma
cipensaMolgora mostra alcu-
ni dati «contabili» significati-
vi. Nell’ultimo anno la Provin-
cia ha speso solo 3.700 euro
per spese di rappresentanza.
Dal2010lacifrasieraaggirata
mediamente sui 5.400 euro.
Ma in precedenza ammonta-
va a 150.900 euro (2008) e
79.200 euro (2009). Il presi-
denterivendical’interventoin-
cisivo, peccato che prima (al-
tra guida, stesso colore politi-
co)noncisirendessecontode-
gli eccessi.L’ente intantoèsta-
to «razionalizzato per riuscire
ad erogare servizi più efficien-
ti»,m come sostiene lo stesso

Molgora. I dipendenti al 31 di-
cembre 2013 ammonteranno
a 798 totali (erano 1.077 a ini-
zio mandato) con una discesa
nell’anno pari a 14 unità (a fi-
ne 2012 erano 812). Nel detta-
glio attualmente in Provincia
lavorano784dipendenti (15 in
meno del 2012) e 14 dirigenti
(uno in più rispetto all’anno
scorso). Abbattuti, infine, gli
incarichi esterni: 204.900 eu-
ronel2013,manel2008erano
2 milioni e 256 mila euro. Una
riduzionedel90% cheha fatto
crollare le consulenze, dimez-
zate già nel 2009 (1 milione e
pocopiù),eulteriormentesce-
so negli anni a seguire. Que-
st’anno in particolare si è assi-
stito a un dimezzamento: da

432 mila euro a 204 mila euro.

MOLGORA ieri ha snocciolato i
dati e ladomanda chealeggia-
va era sempre la stessa: «Ente
inutile? Perché?». La dimo-
strazionedell’efficientamento
è nei numeri. Eventualmente
si potrebbe muovere a Molgo-
ra una critica per eccesso di
contabilitàneisuoicalcoliedi-
fetto di politica nelle scelte.
Mailpresidente -chepureevi-
denzia i risultati alla lucedi30
milioni in meno di trasferi-
menti, e rivendica che la Pro-
vincia «paga le fatture in me-
no di 60 giorni in base alle esi-
genze,edè ingradodisostene-
re la situazione attuale» - non
dimentica di segnalare le ope-
re strategiche. La prima è il
marchio «Made in provincia
di Brescia», seguita dalla pro-
mozione di 11 denominazioni
comunali per promuovere i
prodotti del territorio e dai
300 mila euro in bandi per la
partecipazione alle fiere. E ri-
corda soprattutto i voucher:
«Ne abbiamo distribuiti oltre
mille per Cassa integrazione
guadagni e complessivamen-
tepossiamodirediaverfavori-
to 1.200 posti di lavoro».
Intemadiservizisociali inve-

ce Molgora cita i 18 milioni di
euro per il trasporto e l’assi-
stenza ad personam: «Dopo
l’accordo quadro con la Log-
gia abbiamo chiuso con tutti i
Comuni», annuncia. Tra le
operericorda infine i 55 milio-
niper lastradadella valsabbia
(28milioniarrivanodallaPro-
vinciaautonomadiTrento).Si
poteva fare di più? Probabil-
mente sì e certamente anche
in maniera diversa, il giudizio
è tuttopolitico,ma difficile so-
stenere, se si ha cognizione di
causa, che la Provincia di Bre-
scia sia un ente inutile e per
questo «tagliabile».•
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LaGiunta all’incontro di ieri L’esternodi PalazzoBroletto

«Tagliandoquestoente
sifasoloconfusione»

Adirigentiefunzionari
vietatoparlareaimedia

ILPIANO.L’incontrodifineanno conlaGiunta guardagiàavanti

LaProvincianon
chiude,rilancia:
30milionidiopere

FORMAZIONEPOLITICA.Dal16 gennaio il viaalle lezioniperigiovaniche, pergestirela cosa pubblica,hanno bisognodi competenze eserietà

UncorsoAclipergliamministratoridelfuturo
Il presidente Rossini
spiega: «I partiti non fanno
più scuola ormai, sono
come comitati elettorali»

«Possiamodiventare
unpiccolovolano
peraiutarelacrescita»

DANIELEMOLGORA
PRESIDENTEPROVINCIA

«LariformadelleProvince
denotascarsaconsocenza
deglientiterritoriali»

GIUSEPPEROMELE
VICEPRESIDENTEPROVINCIA

Traleiniziative
laGiuntamette
inprimopiano
ilmarchio
«Madeinprovincia
diBrescia»

Magda Biglia

I problemi dei comuni sono
sempre più pressanti, far qua-
drareicontiegarantire iservi-
zi è impresa titanica. Serve
grande preparazione, secon-
do le Acli, che hanno deciso di
organizzare dei corsi per am-
ministratori. «I partiti non
fanno più scuola ormai, sono
diventati comitati elettorali-

spiega Roberto Rossini, presi-
dente- invece per gestire la co-
sapubblica occorrono compe-
tenze, occorre una formazio-
ne non fumosa. Pensiamo che
neipiccolicomuniormaisigo-
verna in pochi, solo il sindaco
sotto i mille abitanti, con due
assessoriquandosivadamille
a tremila abitanti, come in
gran parte della provincia di
Brescia. Hanno bisogno, di
fronte alla situazione attuale,
di solidi fondamenti».
Il periodo pare proficuo al-

l’associazione, in vista del rin-
novo diprimavera in150 paesi
del Bresciano. «Stimiamo che
saranno almeno un migliaio i

candidatiunder40aiquali so-
prattutto ci rivolgiamo, molti
del tutto nuovi alla politica»
dice Pierangelo Milesi che ha
predisposto il ciclo «Ammini-
strare il Bene comune; l’Abc
dell’ente locale».

GIOCHILINGUISTICIaparte, i te-
misonoestremamenteconcre-
ti, dalla programmazione fi-
nanziaria a quella urbanisti-
ca,dalla tutela del territorio al
welfare, dalle valorizzazioni
economicheallaraccoltadiffe-
renziata. Nell’hinterland i sei
incontriditerrannodal16gen-
naio al 20 febbraio, con tappe
a Castenedolo, Flero, Rezzato.

Nella Valtrompia si terranno
dal 18 gennaio al 15 marzo,
con tappe a Gardone, Sarezzo,
VillaCarcina,Lumezzane,Na-
ve, Concesio. In Valcamonica
si terranno dal 25 gennaio al 5
aprile,contappeaBreno,Arto-
gne, Capo di Ponte, Braone,
Malegno, Paspardo. Saranno
sette gli appuntamenti in
Franciacorta,conl’inserimen-
todiCastelmellaoltrea luoghi
comePassirano,Rovato,Ospi-
taletto, Paderno, Iseo, Adro.
Solosuccessivamentesipasse-
rà al Garda. Docenti saranno
gliespertimaancheexoattua-
lisindacieassessori, funziona-
ri che porteranno la propria

esperienza. «Non ne facciamo
una questione di parte, anche
se alla base stanno i nostri va-
lori-diceRossini-quellocheci
interessaè lavicinanza.Lano-
strapropostanonsi sovrappo-
neai corsi delladiocesi chevo-
lanoalto.Nonguardiamoaun
parlamentare cristiano, ma a
un uomo di Giunta alla prese
con la quotidianità, alla prese
con il cittadino che lo vede
ogni giorno». Le iscrizioni si
possono effettuare tramite il
sito www.aclibresciane.it. Il
massimo è di trenta, il mini-
mo di venti adesioni. La quota
varianellediversearee,da15a
50 euro, comprensivi di mate-
riale e di pranzo nelle sessioni
del sabato che sono al matti-
no, mentre le altre sono alle
20.30. •
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2013-2014Bilanciefuturo
PalazzoBrolettosi misura conprogrammie incertezze

Investire
ecrescere

Caos
romano

Foto nataliziaper ilpresidente DanieleMolgorae laGiunta provinciale alcompletoin occasione delbilanciodifine anno FOTOLIVE/CATTINA

Triplicatol’impegnorispettoagli interventidel2013
Strade,scuoleelavoroicapitolidispesaprincipali

PierangeloMilesieRoberto Rossinial tavolodellaconferenza
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